
Chiesa di San Giuseppe 
 

La chiesa, costruita tra il 1607 e il 1630 sul sito del luogo pio di San Giuseppe, 

si distingue per l'essenzialità dell'impianto centrale, generato dalla 
sovrapposizione tra un quadrato e un ottagono.  

La compiutezza formale dell'interno, nonostante le limitate dimensioni, la rende 

una delle opere più significative di Francesco Maria Richini, principale 
protagonista del rinnovamento architettonico civile e religioso della città nella 

prima metà del Seicento.  

A dominare l'edificio è lo spazio d'ingresso, a croce greca, sovrastato da una 
cupola impostata su colonne di granito e nascosta all'esterno da un tiburio 

ottagonale; attraverso un arco trionfale si accede al piccolo coro, anch'esso a 
croce greca, che configura l'insieme come un'originale sequenza di due spazi a 

pianta centrale.  

La facciata, a due ordini e scandita da lesene, ha un unico ingresso inquadrato 
da colonne e frontoni sovrapposti; l'interno conserva numerose opere pittoriche 

di artisti di scuola lombarda (XVII-XVIII secolo), tra cui Giulio Cesare 
Procaccini e il Ceranino. 

 



 


